
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Le ragioni clientelare 
dell'AGIP e la tutela dei 
dipendenti delle agenzie 
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Caro direttore, 
desidero esporti un problema 

che riguarda 800 dipendenti 
delle agenzie AGIP tn virtù 
di un contratto trulla tra 
AGII' e agenti privati In sin
tesi ti espongo la situazione 

1) con mandato fiduciario 
l'AGIP ha imposto nel f.%7 ad 
agenti privali la massima col
laborazione per il consegui
mento di obiettivi organizza
tivi e commerciali, che pos
sono elencarsi tn compiti am
ministrativi. tecnici, commer
ciali e di reperimento di pei 
sonale adeguato per Io svol 
gimcnto dei succitati compiti 

2) gli 800 dipendenti, disio 
catt tn 78 agenzie, sono rego
lati dal contratto collcttilo di 
aziende commerciali, 

3) il rapporto di agenzia si 
Intende a tempo indetennina 
to con /acolta siu degli agen
ti che dell'AG ll> di darne di 
sdetta in qualsiasi momento 
con 4 mesi di preavviso 

Da quanto sopra si deduce-
1) il mandato fiduciario non 

si propone una compiuta tu
tela dei lavoratori assicurali 
do sicurezza, liberta e digni
tà nei luoghi di lavoro, quin
di in contrasto con lo Statu
to del lavoratori, 

'£) ad oam cambio di aacnte 
o revoca del mandato i dipen
denti sono soqqettl a liccn 
ztamento. liquidazione, rias
sunzione a discrezione del nuo
to agente subentrante 

3) le organizzazioni sinda
cali del settore hanno ribadi
to il loro proposito che tutte 
le attività ul fidate dall'AG II' 
agli agenti i cagano assolte da 
quest'ultima, con passaggio 
dei lavoratori alle dipendenze 
dell'AGII'. 

41 l'organico dei lavoratori 
delle agenzie e inferiore a 1C> 
dipendenti tiranne pochissime 
agenzie) e quindi non possia
mo fare sciopero, perchè la 
giusta causa per i licenzia
menti individuali non e estesa 
alle piccole aziende commer
ciali. se non entro il prossi
mo blennio 

Ora lo chiedo- quali stru
menti giuridicolcqalt abbia
mo noi per impugnare il man
dato fiduciario conferito dal-
l'AGIP agli agenti, e in che 
modo e in che termini pos 
starno fare un'azione legale'' 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

I problemi posti dal lettore 
hanno risvolti politici prima 
ancora che giuridici, che non 
possono essere ignorati, anche 
perchè, come vedremo più u-
vanti, gli strumenti giuridici 
sono di difficile praticabilità. 
Come e stato posto piii volte 
in luce in numerosi articoli « 
in interrogarmi parlamenta
ri. gli agenti dell'AGIP sono 
dei privilegiati ai quali l'azien-
za di Stato ha appaltato la di
stribuzione dei propri prodot
ti, senza che gli agenti svol
gano alcuna fun/ume «vi pio-
cesso distributivo, se non 
quella di percepire una taglia 
per ogni unita di prodotto 
venduta dall'AGIP ai gestori 
dei punti di vendita. Dunque, 
una organizzazione non giu
stificata da motivi di effi
cienza (tanto e vero che le 
altre compagnie petrolifere 
non l'adottarono», ma solo ed 
esclusivamente d.i ragioni ch-
entelan. Per rendersi conto di 
ciò basta legg3re i nomi di 
alcuni di que-.ii agenti si \a 
da Vittorio Tanassi «fratello 
dell'ex segretario del PSDI » a 
Piero Preti (nipote dell'ex mi
nistro socialdemocratico», da 
Armando Battiol (fratello del 
deputato democristiano» a Ni
cola Di Cagno (nipote dell'*-
presidente dell 'ENED a Pao
lo Tremol.ida (componente 
della segreteria di Cava» e u à 
intrallazzando. 

Sino a questo momento, no
nostante tutte le proteste de
gli interessati e il cambio del 
la guardia al vertice deil'EN I. 
non si e ancora provveduto 
ad assumete l'unica decisione 
coerente e pulita la soppies 
sione delle agenzie. Natural
mente m un rapporto siffat
to tra AGIP e .menti, nessun 
pensiero circa la tutela dei 
lavoro dei dipendenti ha tur
bato le parti 

Tu chiedi cosa e possibile 
fare per mutare la situazione 
la risposta sta innanzitutto 
nella compattezza e nella for
za che saprete dare alla vo
stra lotta sindacale. Non e ve
ro. infatti, quello che tu scri
vi circa l'impossibilita di scio
perare perche la giuria causa 
per i licenziamenti non e este
sa alle aziende sino a 15 di
pendenti. Il diritto di sciopero 
appartiene a tutti ì lavoratori. 
siano essi inseriti in grandi o 
In piccole aziende, ed ogni li
cenziamento dovuto alla par
tecipazione a uno sciopero e 
sempre nullo, anche «-e l'azien
da avesse un solo dipendente. 
Naturalmente non siamo cosi 
ingenui da non renderci con
to deli? difficolta concrete, e 
in qualche caso dell'imponi 
bihtà. di esercitare il diritto 
di sciopero. E' chiaro che que
sto scoglio potrà essere supe
ralo solo allorquando sarà r-
stesa a tutti : lavoratori la 
tutela della giusta causa per 1 
licenziamenti. 

Tu accenni al fatto che ci 
vorranno due anni per esten
dere questa tutela ai dipen
denti delle piccole aziende 
commerciali: non vogliamo in
crinare la tua fiducia. ma per 
il momento esiste solo una di
chiarazione del ministro del 
Lavoro, il quale ha afferma
to che il governo si impegna 
ad esaminare questo proble
ma entro due anni, qualora 
non ci siano sviluppi in que
sto senso in sede di Comunità 
europea Di promesse gover
native non ariemp.ute. pero, e 
piena la cro'iaca 

Sotto un profilo esclusiva-
niente gnuidico, il problema 
deve essere esuininuto alla lu
ce dellu legge n. 13H9 del 23 ot
tobre I960, che vieta l'Inter-
mediazione di inunodopera. La 
legge proibisce che un'azien
da affidi l'esecuzione di me
re prestazioni di lavoro u ma
nodopera assunta e retribuita 
da un intermediano, che hu 
come unico scopo quello ap
punto di assumere e dirigere 
questa manodopera, la cui at
tività è del tutto ed esclusiva
mente inserita nel ciclo pro
duttivo dell'azienda che si av
vale delle prestazioni lavora
tive In questi casi lo scambio 
tia due contioprestazioni (la
vino t> retribuzione) avviene 
non attraverso un nonnule 
conti atto di lavoro, ma e fon
dato su un doppio rapporto. 
il pruno intercorrente tra a-
ziendu e intermediario, e. il 
secondo tra intermediurio e 
lavoratore, ossia su un sot
terfugio giuridico che evita al
l'azienda, che pure si avvale 
delle prestazioni lavorative 
della manodopera, ogni re
sponsabilità. Il legislatore si 
e preoccupato di fare in mo
do che datore di lavoio ri
sulti sempre l'azienda che ef
fettivamente si avvale del la
voro e non altri. 

Ls forme attraverso le qua
li si può realizzare l'ipotesi 
dell'intermediazione non han
no però quasi mai questa 
semplicità di schema (come 
invece avviene ancora nel set
tore dell'edilizia), ma raggiun
gono vertici »"• raduniti, per 
esempio l'intermediario non si 
limita ad assumere la mano
dopera e a metterla a dispo
si/ione dell'azienda, ma ha 
una propria organizzazione a-
/ìendnle, con investimenti di 
capitali, macchinari, ecc. Nel 
campo delle intermediazioni 
esiste una larga fascia di in
certezza. poiché non concet
tualmente ma in pratica non 
e facile distinguere tm una 
impresa specializzata che ag
giunge un qualcosa di suo ad 
un processo produttivo altrui, 
e « un'impresa » che altro non 
e se non semplice fornitrice 
di manodopera. 

Non è possibile quindi dare 
una rispositi valida per tutte 
le ipotesi, ma bisognerà esa
minare caso per caso se esi
ste una organizzazione azien
dale autonoma, o se essa non 
e che un fragile paravento che 
non nasconde la realtà di veni 
e» propria intermediazione, 
quale unico scopo per il qua
le è sorta l'impresa interme
diaria. 

Questa incertezza si riflette 
anche nella giurisprudenza; in
fatti nonostante che l'interme
diazione sia certamente diffu
sa largamente, soprattutto in 
alcuni settori come l'edilizia 
e le assicurazioni, in punto 
si trovano poche sentenze. 

Venendo al caso dei dipen
denti degli agenti AGIP, sa
rebbe necessario conoscere 
meglio quale autonoma orga
nizzazione hanno creato gli a-
genti, di capitali, macchine e 
attrezzature, e quale incidenza 
hanno questi elementi sul pro
cesso distributivo. 

Crediti 
di lavoro 
e fallimento 
Cari compagni. 

11 sarei grato se poteste m-
i tarmi contrassegno copia del
la sentenza del Tribunale di 
jRìnno^ ri merito alla rivalli-
fczionc monetaria sui crediti 
di lavoro ammessi al passi-
: o fallimentare, oppure comu-
ru-amn gli estremi della pub-
b'tcazione su qualche mista 
giuridica 

EDMONDO DIBITONTO 
< Vercelli > 

I.a sentenza che ti interessa 
e stata pubblicata nella rivi
sta Giurisprudenza commer
cile società e fallimento, fa
scicolo n 5 1!W a pagina 719. 
Tuttaua. poiché la questio
ne della animisMone dei cre
diti di lavoro al passivo del 
fallimento interessa, m que
sto momento, molti lavorato
ri. torniamo sulla questione 
che avevamo trattato nella ru
brica del 17-11-1975. 

Il Tribunale di Milano ha 
stabilito che il credito del 
lavoratore debba essere riva-
iutato cosi come previsto dal
l'art. 429 epe (nuova legge sul 
processo del lavoro». Il Tnbu-
nale ha ritenuto che il princi
pio stabilito dall'art 429 (nva-
lutazione del credito di lavo
r o ' e il medesimo sancito dal
l'art 1224 del codice civile e 
che quindi la rivalutazione 
rie", credito arcertato. m sede 
fallimentare, deve essere ef
fettuata dalla scadenza del 
credito e cioè dalla data del
la sua maturazione e sino al
la data della sentenza dichia
rativa del fallimento II Tnbu-
naie ha anche stabilito che il 
credito del lavoratore dipen
dente per svalutazione mone
taria e interessi ha lo stes
so grado di privilegio che ha 
il credito principale (art. 2751 
bis n. 1». 

Riteniamo utile segnalare ai 
lettori anche una sentenza 
del Tribunale di Genova (pub
blicata sulla rivista Giurispru
denza commerciale, società e 
fallimento del 2-6-1975. pagi
na 713». Il Tnbunale di Geno
va ha ritenuto che la rivaluta
zione del credito debba esse
re calcolata dal momento in 
cui e sorto il credito e sino 
alla data di deposito dello 
stato passivo, la data cioè di 
chiusura delle operazioni di 
verifica dei crediti del falli
mento. 

PER CHIARIRE IMPLICAZIONI E PROSPETTIVE DELL'AFFARE 

Incontri nel mondo finanziario 
sull'accordo tra FIAT e Libia 

Oggi a Francoforte una riunione con i dirigenti delle banche tedesche, domani a Torino si vedranno i dirigenti 
dei principali istituti di credito italiani - Venerdì dibattito al Senato sulla politica industriale del gruppo 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 dicembre 

Il clamoroso accordo finan
ziarlo tra la FIAT e il go
verno della Libia sarà anco
ra argomento di una sene 
di incontri e dibattiti pre
visti nella settimana en
trante. 

Domani l'amministratore 
delegato della FIAT. Cesare 
Romiti, va a Francoforte per 
spiegare i dettagli e le impli
cazioni dell'accordo ai diri
genti della Drcsdner Bank e 
delle altre principali banche 
tedesche. Farà cioè quello 
che lo stesso Gianni Agnelli 
ha fatto venerdì con David 
Rockefeller, il presidente del
la Chase Manhattan Bank di 
New York, venuto apposita
mente a Torino. 

Un incontro ancora più 
Importante e fissato per mar
tedì a Torino, dove Gianni 
Agnelli ha convocato ì dirì
genti dei principali istituti 
di credito italiani: Medioban
ca. IMI. Banca commerciale 
italiana. Istituto San Paolo, 
Banco di Roma, Banca na
zionale del lavoro. Credito 
italiano. 

Perche quest'incontro? E" 
vero che in portafoglio alle 
banche ci sono pacchetti di 
azioni FIAT < un tre per cen
to circa all'IMI, lo 0,25 per 
cento circa a Mediobanca. 
ecc.,'. ma se Agnelli voleva 
soltanto pregare ì dirigen
ti delle banche di vigilare 
contro la remota eventualità 
che i libici o altri speculato
ri tentino rastrellamenti di 
azioni FIAT (come qualcuno 
ha scritto», non aveva biso
gno di scomodarli. E' invece 
probabile che nella riunione 
di martedì venga discussa la 
politica finanziaria della 
FIAT, su cui da tempo le 
banche hanno voce in capito
lo. alla luce della nuova 
« iniezione di liquidità » do
vuta ai 360 miliardi di lire 
in arrivo dalla Libia. 

Un accenno interessante in 
proposito è stato fatto da 
Agnelli nel dibattito televi
sivo di sabato sera, che del 
resto e stato piuttosto scial
bo (anche per la scarsa pro
pensione dei tre intervista
tori a porre domande imba
razzanti ad Agnelli» ed ha 
rivelato come unico fatto 
nuovo che uno dei negoziato
ri arabi era il vicegovernato
re- della Banca centrale li
bica. « Ammesso che oggi la 
sovranità di una azienda stia 
itegli azionisti . » ha detto 
Agnelli davanti alle teleca
mere. Poteva aggiungere che 
oggi gli istituti di credito 
hanno poteri condizionanti 
non trascurabili sulle azien
de. e ciò vale anche per co
lossi come la FIAT. Non a 
caso, uno dei *< registi » della 
trattativa con i libici e stato 
Enrico Cuccia, presidente del
la Mediobanca, che e da tem
po l'istituto che cura gli af
fari della FIAT. E non e un 
mistero che lo stesso Cuccia 
ha seguito attentamente eh 
interventi di « assestamento >> 
dei bilanci IFI-FIAT. iniziati 
ne! novembre '74 con l'arrivo 
alla casa torinese del dott. 
Celare Romiti, quale dinsen-
te di tutta la politica finan
ziaria dell'azienda. 

Alla fine del '74. quando 
giunse Romiti, la FIAT ave
va debiti verso sii istituti di 
credito per quasi 629 miliar
di. di cui 232 miliardi a me
dio-lungo termine e ben 396 
miliardi a breve. L'anno suc
cessivo. 1975. il debito com
plessivo verso le banche e sa
lito ad oltre 665 miliardi, ma 
e stato consolidato, nel sen
so che ì debiti a breve sono 
scesi a 200 miliardi circa e 
quelli a medio termine oono 
saliti a 46T miliardi. Oggi - -
ha rivelato Agnelli - la 
FIAT ha ancora circa 400 
miliardi di debiti a medio-
lungo termine, mentre ha eli
minato quelli a breve 

Le contropartite di questo 
« risanamento» sono state pe
ro ra--.~e.nza di una politica 
industriale lungimirante, il 
progressivo calo produttivo ed 
occupazionale, il trasferimen
to di importanti cesp.ti patri
moniali in :-edi estere, una 
quota. d: investimenti per 
addetto assai modesta. una 
politica di aumenti continui 
dei prezzi che alimenta l'in
flazione e riduce la base pro
duttiva. Ed anche di que-ste 
cose si dovrà parlare nell'al
tro dibattito, assai più im
portante. che si svolgerà in 
Senato nella seduta di vener
dì mattina. 

Michele Costa 

VA A Fl l f l f f l LA FIOTTA ÀFRFA NOWRA <Au»» r» | ia> — M ««* * » • « O H » 
¥ M M I V U V V L H I L V 1 I M M L I 1 L H aerea australiana per il pattugliamento «nti-

ANTISOMMERGIBILE AUSTRALIANA ; — • ; . - - n » 1 ^ J 
voli In un hangar della base di Nowra. La fiamme hanno danneggiato altri cinque aerei. Le cauta 
dal rogo, sviluppatosi poco dopo la mezzanotte, non tono stale rete noie. NELLA FOTO: il ministro 
australiano della Difesa Denis Killen (a destra) discute con un ufficiale di Marina tra i resti car
bonizzati degli aerei. 

Donati dall'azienda dei trasporti municipalizzati di Torino 

Altri 20 pullman abitabili 
dal Piemonte per il Friuli 

Mille ore di lavoro gratuito dei dipendenti per adattare gli automezzi 
alle esigenze dei terremotati - Un autobus tutto rosso sarò la sezione 
del Partito comunista di Cornino, una frazione disastrata di Forgaria 

Sette arresti 
per l'assassinio 
del costruttore 
Mario Ceretto 

TORINO. 5 dicembre 
I carabinieri di Tonno han

no arrestato su ordine della 
magistratura, tra ieri sera e 
stamane, sette persone che 
risultano implicate in un tra
gico sequestro di persona av
venuto un anno fa: quello 
dell'impresario edile di Cuor-
gne Mano Ceretto. eh» fu ra
pito ai primi di maggio del 
75 e il cui corpo fu ritro
vato sepolto in un campo di 
granoturco ad Orbassano, nei 
pressi di Torino. 

Per questo episodio di cri
minalità, si trovano già in 
carcere una quindicina di per
sone. tra le quali Rocco Lo 
Presti, da molti indicato co
m2 il boss della mafia nella 
edilizia in provincia di To
nno. che e accubito di esse
re stato il mandante del ra
pimento di Ceretto. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 5 dicembre 

Il Piemonte continua a ri
versare solidarietà sul Friu
li, portando aiuto in ogni set
tore per contribuire oggi ad 
affrontare i problemi dell'e
mergenza ma guardando an
che a quelli della ricostru
zione. Regione, Comuni. Pro
vince, enti ed associazioni, 
cittadini di ogni condizione 
hanno lasciato nei paesi sini
strati friulani la testimonian
za della loro concreta pre
senza, della loro partecipa
zione al dramma che ha se
gnato la vita di migliaia di 
famiglie. 

Ien mattina, prima dell'al
ba, sono partiti da Tonno 51 
dipendenti dell'Azienda tra
sporti municipalizzati del ca
poluogo piemontese, per ac
compagnare altri 20 pullman 
(21. con quello donato dalle 
sezioni comuniste dell'ATM ai 
compagni di Forgaria» attrez
zati per il pronto impiego ad 
abitazione, scuolabus, deposi 
to. Hanno sostato la notte a 
Campoformido, da dove sono 
ripartiti questa mattina per 
consegnare 1 mezzi ai Comuni 
di Tavagnarco, Gemona, Toi-
mezzo. 

« E' questa la nostra secon
da spedizione — ci dice il pre
sidente dell'ATM di Tonno. 
compagno Ben otti — dopo 
quella delle 24 unità portate 
in Fnuh lo scorso mese, fra 
cui c'era un mezzo « speri
mentale » trasformato dai no-
s tn operai in vera e propna 
abitazione. Per questi, che co
me azienda abbiamo nuova
mente messo a disposizione, 
tutto il lavoro di nstruttura-
zione e adattamento all'uso 
che volevamo dargli è stato 
assunto volontanamente dai 
nostn dipendenti, cne hanno 
impiegato fuon lavoro un mi
gliaio di ore circa e, con ; 
fondi della sottoscrizione in
terna. poco meno di 5 milio
ni. nanno acquistato mobili e 
suDpeìlettiIi » 

Le « case » dell'ATM. anche 
se derivate da vecchi auto
bus in disarmo, sono qual
cosa di più e di meglio di 
qualsiasi roulotte, nello spa
zio nservato alia cabina di 
guida si sono ricavati in mo
do tutt"altro che approssima
tivo 1 servizi; al centro la 
cucina «tavolo, sedie, arma
dietti. stufa) e sulla parte po-
stenore i 4 lettini a doppio 
castello. 

« All'interno dell'azienda — 
ci dicono alcuni operai che 
per un po' abbiamo intratte
nuto a Campoformido — 
quando si è saputo cosa era 
successo in Fnuh. ci si è su
bito preoccupati tutti di ve
dere quello che era possibile 
fare con le nostre capacità. 
Abbiamo discusso parecchio. 
mentre era in corso la sotto-
scnzione m denaro, e ci sem

bra che la soluzione adottata 
sia quella giusta: intanto, ci 
siamo delti, cerchiamo di da
re riparo a qualche famiglia 
che nella tenda, d'inverno, non 
può starci; poi aiutiamo la 
scuola con qualche mezzo dei 
nostri e più tardi si vedrà. 
Siamo ancora 111 tempo a di
scutere con gli amici inulani 
quale potrà essere il futuro 
eontnhuto degli operai del
l'ATM, accanto a quello di 
tutte le organizzazioni del Pie
monte ». 

Assieme ai 20 autobus ver
di. c'era quello tutto rosso che 
lungo il viaggio verso la de
stinazione. accompagnato dai 
compagni De Piero" e Turco 
della segreteria della Federa
zione. ha deviato a mezza 
strada verso Cornino, una fra
zione gravemente sinistrata 
del comune di Forgana. Lo 
hanno « creato » i compagni 
delle 4 sezioni operaie del
l'ATM torinese lavorando fuo-
n orario; lo hanno portato 
qui a loro spese perchè di
venti la sede di una sezione. 
per dare ad altri compagni 
la possibilità di discutere fra 
loro e con la gente, in un am
biente sufficientemente con
fortevole, 1 probiemi del Fnu-
ìi e della sua nnascita 

Rino Maddalozzo 

Quindicenne 
denuncia: 

«Mi hanno 
violentata in tre » 

-SAVONA. 5 dicembre 
Il VIM) tumefatto, graffia

ture in tutto il corpo, una 
radazza d. '5 .min si e pre
sentata all'ospedale « t5.»n Pao
lo » di Savona, dicendo di es
sere stata violentata da tre 
giovani, j» un prato, sulle al
ture di Spotonio. nella Rivie
ra Usure di ponente 

La ras-azza, che abita a Spo 
torno con la famiglia, ha rac
contato di essere salita in au
to con tre giovani del jrtjsto 
che l'avevano invitata a fa
re una gita nell'immediato 
entroterra 

I*i ragazza ha denunciato 
che 1 tre l'hanno costretta a 
bere whisky e pò: l'hanno vio
lentata a turno eri abbandona
ta piangente su un prato. 
Accompasnata dal padre al 
l'ospedale n San Paolo >.. la 
ragazza »- <=ta'a sottoposta a 
visita g:neco;og:ca. Le sue 
escoriazion. sono state gin 
dicale guaribili in una deci
na di giorni. 

Impressionante documentazione presentata ieri 

Il «dossier» del PCI: 
disastro colposo 

la tragedia di Trapani 
In cento pagine le prove schiaccianti della responsabilità del malgoverno democristiano 

DAL CORRISPONDENTE 
TRAPANI, S dieembie 

Ad un mese dalla tragica 
alluvione di Trapani, Stato e 
Regione non hanno ancora 
varato 1 piowedimentt legi 
slittivi per la ricostruzione e 
la ripresa economica, mentre 
la citta si organizza, reagi
sce con la lotta unitili ia e 
pretende un modo di governa
re diverso Oggi, nel corso cii 
un affollatissimo incontro-di
battito organizzato dal PCI, 
presente il compagno spn. 
Paolo Bufuhni, della segrete 
ria nazionale, e -.tato presen
tato e discusso il dossier che 
documenta le pesanti respon 
sabilita nell'alluvione 

Un dossier di un centinaio 
di pagine, corredato da do
cumenti importanti coinè il 
piane) regolatore di venti un
ni la .sistematicamente bloc
cato, il piano compi disolmie 
di tre anni fa rinuisto sulla 
carta per non intaccare gli 
interessi della speeuluzione, 
e poi l'elenco dei sindaci del
l'alluvione, tutti e setto de
mocristiani, l'elenco dei com
ponenti delle commissioni 
edilizie, il testo della denun
cia popolare e l'appello de
gli intellettuali e dei parroci. 

« Con questa inchiesta — 
ha detto il compagno Giu
seppe Manzo, segretario del 
Comitato comunale comunista 
di Trapiuii. dopo aver letto 
alciuu brani del dossier che 
verrà stampalo e distribuito 
in migliaia di copie — cer 
chiamo di dine ima prima ri
sposta ragionata a chi so
stiene che l'alluvione e stata 
solo ima disgrazia che nes
suna opera dell'uomo avrebbe 
potuto evitare. Noi ntenia-
mo che si debba parlare di 
disastro colposo ». 

Il compagno Paolo Bufalini, 
rispondendo alle domande del
la gente e riferendosi al si
gnificato da dure all'inchiesta 
condotta dai comunisti, ha 
affermato: « Trapani ha bi
sogno di imita di tutte le for
ze democratiche, imita nella 
chiarezza, per fare opera di 
giustizia nei confronti delle 
vittime innocenti dell'incuria, 
del disastro colposo. Il me
moriale messo insieme e se
no. obiettivo, di estremo in
teresse e contiene cose im
pressionanti sul malgoverno 
di questa città. Noi non por
tiamo alla gente di Trapani 
solo solidarietà, stiamo pre
mendo a Roma sul governo 
jserchè si provveda a riparare 
1 danni, perchè si ponga ma
no all'opera di costruzione 
delle opere di dilesa della cit
tà. perchè ci siano stanzia
menti particolari ed adeguati. 

« Con questo dossier ab
biamo documentato — ha ag
giunto il compagno Bufulini 
che ha nsposto anche a do
mande sul compromesso sto
rico. sull'austerità, sull'abor
to. sul Concordato — come 
le cose sono andate m que
sti anni di malgoverno. Sa
rebbe grave se. dopo sivere 
strappato le somme per rico-
stmire e difendere Trapani. 
si continuasse col malcostu
me. E" necessario mettere fi
ne al metodo dell'imbroglio 
e battersi, con tutte le forze 
democratiche, per un cam
biamento nel modo di ammi 
nistrare » 

li compagno Valerio Veltro
ni. segretario della Federa 
zione comunista, ha sostenuto 
che Stato e Regione devono 
dare ,1 Trapani tm piano or
ganico per ricostruire la re 
te fognante vecchia d: un se
colo. per sistemare 1 tre ba
cini idrografici che straripa
no ad ogni pioggia distruggen
do 1 vigneti e le colture, per 
canalizzare le acque che scen
dono con violenza dalla mon
tagna che sovrasta la citta. 
Bisogna prevedere anche 
stnimenti di controllo popo
lare su come verranno spesi 
: fondi: da qui ia proposta 
del Partito comunista di isti
tuire un servizio speciale di 
nomina regionale I*T la ese
cuzione in tempi rapidi del
le opere, coordinando le mi ( 
ziative ed evitando sprechi, t 

Grande mteresv ha susci- ' 
tato la lettura di alcuni bra- ' 

ni del dossic chi* sarà anche 
pieseiitato alla Fiocina delta 
Repubblica di Trapani che 
hu in C-orso una inchiesta pe 
naie per iisuliro ai colpevoli 
del disastro. 

A Palermo, intanto, quid 
che giorno la e stala depo 
.sitata l'inchiesta dell'ispetio 
ic regionale Orlandi, s: at
tende adesso la sua pubbli 
cu/ione che vena latta dal 
presidente della Regione Ron-
figlio all'Assemblea regionale 
siciliana 

La documenta/ione fornita 
dal Fiutilo comunista non si 
iitensct' soltanto alla causa 
della ìiiuiicula leali/zuzione 
delle opere di chiesa del suo
lo. sui come il Comune di Tra
pani ha perso : ftnunziamen-
ti sulle fognature Con nomi 
e cognomi il rfo.s.sier smasche
ra 1 gruppi di potere, anche 
mafiosi, legali alla DC e alle 
grandi famiglie agrarie che 

li.inno ic.ili//.ito il malgover
no « causa principale dell'al
luvione di Trapani ». I qunr-
ueii investiti e distilliti dal
l'alluvione nacquero sulle tor
te cii alcune grandi iiimiglie 
ugnine famiglie che nel do-
pogucriii si senio collegate, 
sul tei reno della rendita fon 
diaria, con la speculazione 
mafiosa 

Si sviluppano proprio in 
quegli unni le tori une di ex 
guhcllnti che si impadroni
rono delle lei re, è nata cosi 
un'allcan/ti tra 1 grandi agra
ri e 1 nuovi mafiosi, attraver 
so la mediazione di alcuni 
istituti bancari trapanesi 

("e un intreccio di paren 
tele tra potentati politici, ma 
tinsi ed economici, c'è im litri 
go elenco di scandali dcxm 
mentati in cui vi sono coni 
volti uomini di pi uno piano 
della DC trapanese. 

t. r. 

UNA SPIRALE DM/IOLENZA E PROVOCAZIONE 

Attentati a catena 
nel Pisano contro 
sezioni di partiti 

L'ultimo atto dei teppisti fascisti è avvenuto ai danni 
della Casa del popolo di Campi - Una manifestazio
ne di protesta presenti i rappresentanti dei partiti de
mocratici - Un comunicato della Federazione del PCI 

DALL'INVIATO 
PISA. 3 dicembie 

Come a Viareggio nel '75 
quando la citta conobbe In 
tensione creata dugh attenta
ti dinamitardi. 1 fascisti — 
metodi diversi, stessa terni 
cu — cercano di innescare u 
Pisa una spnale di violenza 
e provocazione, cinque atten 
tati contio sedi del nostro 
partito e circoli ARCI, l'ul
timo compiuto questii notte 
contro la Casa del popolo di 
Campo, una frazione a sei 
chilometri dalla citta Questo 
episodio segue di pochi giorni 
l'incendio della ss/ione comu
nista di Poi tu Fioientinu. il 
tentativo di incendio compiu
to alle sezioni del PCI e del 
PSI di Sant'Ermete e di solo 
24 ore l'incendio ch'Ila sezio
ne del PCI di Migliarino e 
la devastazione del circolo 
ARCI di Modica e la sezione 
comunista de « I passi ». 

Un vero e proprio « raid » 
che avrebbe dovuto sollecitine 
da parte delle- forze eh poli 
zia lina maggiore vigilanza. 
tenuto conto che Pisa e sta 
ta più volte al centro di ep; 
sodi di provocazione «• violen
za L'azione di questo « grup 
pò» di teppisti (composto da 
almeno ."> fu.scisti. secondo gli 
mve-tigatoni ha cicalo aliai 
me fra 1 cittadini anche se gli 
inquirenti ritengono che si 
tratti di atti compiuti da eie 
menti jjlovani L'guti all'am
bente della malavita Non ci 
dobbiamo dimenticale pero 
che lucilie volte — e proprio 
l'inchiesta Occorsio ha dimo 
strato che 1 neofascisti si ser 
vono di delinquenti comuni 
per le loro imprese cr.mino-
se — 1 furti di pochi spic
cioli servono a mascherare 
ben altri obiettivi A Campo 
1 teppisti, penetrati nei loc .1 
1: a piano terra d?lia Casa del 
popolo, dopo aver forzato la 
serranda di una finestra e in
frante) il vetro, hanno scassi 
nato le cassette dei «Ilippers» 
Sai.il al pruno piano nello 
stabile hanno forza,o la por 
ta della stanza di)\.- sj -,\oì 
gono le riunioni della sczio 
ne comunista di Campo «".li 
ignoti hanno rove^^iatcì per 
terra materiale propagandisti 
co. documenti rinvenu»: nei 
cassetti. la bandiera dalia .v-

/ione e strappato 1 fili della 
luce elettrica. 

La ipotesi che si tratti 
degli stessi individui è av
valorata da alcune circo
stanze prima 1 ubano e poi 
devastano A Migliarino han
no biuciato la bandiera del 
partito e quella della FGCI. 
a Campo binino rovesciato 
sulla bandiera l'intero conte
nuto elei mobili calpestando 
poi il tutto Anche la tecnica 
pei pellet 1 ai e nei locali e 
sempie la stessa, si forza o 
si rompe il vetro eh una fi 
nestia Per il momento gli 
inquirenti — carabinieri e pò 
li/la e magistratura — non 
sono approdati ad alcun ri
sultino concreto. 

Nella Casa del popolo di 
Migliarino si è svolta una ma-
nifjstii/ione antifuseista con 
l'intcìvento di rappresentan
ti dell'ANPI. del PSI, del PCI, 
della DC. del sindaco di Vec-
chiuno Anche a « I passi » si 
e svolta un'analoga manife
stazione di protesta. La Fe-
d2iazione provinciale comuni
sta in un suo comunicato sot
tolinea la necessità « di una 
attenta vigilanza nelle sedi e 
l'unita di tutte le forze de
mocratiche ed antifasciste per 
impechre il ripetersi di que
sti episodi criminali. 

Giorgio Sgherri 

PROVINCIA 
DI PARMA 

h 1 

i 
1 

Dan Amministrazione pro
vinciale di Panna e stato 
bandito il concorso per ia co
pertura di UN TOSTO di 

PERITO CHIMICO 
presso il laboratorio provin
ciale eli Igiene e profilassi. 
SCADENZA 10 eliccnilm- 1976. 

Per mlormazioni rivolgersi 
Hu* ì*i ttreteria generale del
la Provini ia - L'flicio personale. 

Panna 21 novembre VJin. 
II SF.GRKTARIO C.KN. 
Unti. Livio (Occiiucrlli 

IL PREMDKNTF. 
\rturu Montanini 
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Citroen GS, je t'airne. 
Citroen GS 1015 ce: in versione GSpeci.il. Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 ce: in versione Club, Break e Pall.is. 
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